
testo	di	Elvira	Zuin

*	Gli	strumenti	possono	essere	sostituiti	o	integrati	con	altri;	
			anche	il	ritmo	base	può	essere	arricchito	a	piacere

																													Tratto	dalla	raccolta	"Antologia	corale	per	la	scuola	dell'obbligo"	-	Federazione	Cori	del	Trentino,	1999

C'è	scritto	su	"Cioè"
musica	di	Marco	Banal
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